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L'importo dei vaglia postali ordinari e telegrafici, emessi 0 impagamento di associazioni, o per acquisto di puntate del 
- gomma fisca “di contesimi cinque, rappresentante la tassa di bollo per quietanza. — (R. decreto 1 


S0MMA RIO. 
PARTE UFFICIALE. 
x Leggi e decreti. Lo . 
Leggo n. 7 coneernente la proroga- dell'esercizio provvisorio deb 
slancio del fondo per l'emigrazione, per Vanno finanzia» 
rio -919. i i 


Decreto Luafotenenziale x. 2007 che estende alla Cirenaica 
le disposizioni del decreto Luogotenenziale 28 luglio 1918, 


n. 1175, relative al patrocinio dei beni augaf. : 

Decreto Luogotenenriale n. 2008 che approva e rende esecu- 
torta la convenzione per la concessione della costrusiohe- e 
dell'esercizio a trazione elettrica della rete tramviarta della 

er A 2a 


Deoreto Luogotenenziale n. 1996 che approva'e rende esecu» | 


toria la convenzione addizioniale stipulata l8 novembre 1918, 
relativamente alla concessione della ferrovia Rimini-Merca- 
tino di Talamello. 
Deoreto Luogotenenziale x. 2055che stabilisce norme per. la 
revistone straordinaria delle liste elettorali politiche ed am- 
; minîstrative nei Comuni che furono sgombrati dalla popola- 
zione civile invasi dal nemico... i Ù 
Deoreto Luogotenenziale che dichiara tratto interno di strade 
provinciali -un tratto atiraversante l'abitato di Capri. 
Relazione e deoreto Luogotonenziale per lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Sorbolo (Parma). , ° 
Decreto Ministeriale che stabiliscè norme per la macinazione 
è panificazione e per la produzione e vendita delle paste ali- 
mentari. . | 
Comando supremo del. R. esercito italiano: Ordinanza con 
la quale sono reîntegrate nelle ‘proprie funzioni tanto la 


Giunta che il Consigio di disciplina della Camera degli av-' 


vocati în Gorizia. n° 4 
Decreto ministeriale concernente il libero commercio dell’al- 
cool di qualsiasi qualità ecc: di competenza del Commissa- 
riato dei combustibili. . % 
Disposizioni diverse i 
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro: Comu- 
nicato -— Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno -— Corte del conti: Pensioni privilegiate 
di guerra liquidate dalla sezione IV. 
PARTE. NON UFFICIALE. Do. 
Oronaca della guerra — La Conferenza per la pace — Il 
Consiglio supremo degli approvvigionamenti a Parigi — 


Telegrammi Stefani — Inserzioni. 


__PARTE UFFICIALE — 
LEGGI È DECRETI 


| Mnumero 7? della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


del Regno contiene la seguente legge : 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e por volontà della Naziace 
RE D'ITALIA 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno appfovato , 


Convegno nazionale coloniale — Cronaca italiana —. 


formale, dovrà easere sempre aumentato della 
ottobre 1915, n. 15:92). 


Ù 


In virtù dell'autorità a Noi delegata, 
Noi abbiamosanzionato e promulghiamo quanto segue: 

l Articolo unico. i 
. « La facoltà concessa al Governo del Re con la legge 
25 giugno 4918, n. 853, per l’esercizio provvisorio de} 
bilancio del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-. 
nanziario 1918-0919 è prorogata sino a che gli stati di 
previsione, presentati alla Camera dei deputati ‘nella 
seduta del 20 aprile 1918, non sieno tradotti in leggo ». 

Ordiniamo che la' presente, munita del sigillo dello 


‘Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiurique spetti 
di osservarla e di farìa osservare come legge dello Siato. 
Data a Roma, addì 5 gennaio 1919. 


TOMASO DI SAVOIA. 
SoNNINO. 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI, 


ll numero 2007 della raccolta rifficialte delle leggi e dei decreti 


del Regno contiene il seguente decreto : 
° TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA. 
Luogotenente Generale di Sna Maestà 
‘ VITTORIO EMANUELE III 
‘per grazia ‘di Dio e per volonià della Nazione 
RE D'ITALIA 

In virtù dell’autorità. a Noi delegata; 

Visto l'art. 1 del regolamento per l’esocuzione del 
testo unico delle leggi sulla R. avvocatura erariale ap- 
provato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1304; 

‘Vistò il decreto Luogotenenziale 28 luglio 1918, nu-. 
inefo: 1475, relativo al patrocinio -dell’Amministtazione 


def baui asga/ della Tripolitania); 
.° ‘Sulla proposta del ministro, segretario di Stato” per le 
‘colonie, di concerto con quello del tesoro; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 

Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 28 lu- 
glio 1918, n. 1175, riguardanti il patrocinio dell'Ammi- 
nistrazione dei beni 2uga/ avanti le autorità giudizia- 
rie, collegi arbitrali e giurisdizioni speciali, sono estese 
alta Cirenaica. 
| Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
della Stato, siainserto nella raccolta ufficiale delle lesgi 
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e dei deoreti del Regno d’ Italia, mandando : a chiunque 
spetti di osservarlo e di.farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 12 dicembre 4918. 
TOMASO DI SAVOIA. 
- Goosinto — NITTI. 
Visto, 12. quardasigilii: “SACCHI, : l 


I numero 2008 della raccolta ffciale delle ra e dei decreti 
del Regna “contiene il seguente decreto: * 

‘. TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA . 
Luogotefente Generalè di Sua Màestà 
VITTORIO: EMANUELE II 
per grazia «di Dio e per volontà della Nazione 

l «RE D'ITALIA > 

In virtù “dell” autorità a Noi. delegata; 

Visto il testo unico: delle ‘disposizioni di legge per 
le ferrovie concesse all'industria privata, le trarfvie a 


trazione meccanica egli automobili, approvato con” 


‘R. decreto 9 maggip 1912; n. 1447, nonchè il regola- 
mentò approvato con R: decreto 17 giugno 1900, n. 306; 
Udito il Consiglio superiore. dei lavori pubblici ; È 

Sulla Propeata, del ministro segretario di Stato per 
i lavori pubblici; 
‘Abbiamo decretato e- deerètiaino : n 

È approvata e resa esecutoria-la convenzione stipu- 
lita il 22 novembre 1918 fra il delegato del ministro 
dei lavori pubblici, in rappresentanza dello Stato da 
‘una parte, e dall'altra il rappresentante della Sovietà 


‘« The Carrara Versilia Electric. Railway And Power | © 


Company Limited », per la concessione, senza sussidio 
| governativo, della costruzione è dell'esercizio a tra- 
zione elettrica della rete tranviaria della Versilia. 


Ordiniamo che: il presonte decreto, munito del sigille 


dello. Stato, sia inserto nella ‘raccolta ufficiale della 


leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando @ 
chiunque: spetti di osservario e di farlo' osservare 
i Dato a Roma addì 8 dicembre 1918. 
‘TOMASO DI PAROLE 
DARI. 
Visto, /1 gquardùsigilli : ‘SACCHI. 


—____t1—= ttt ius 
I numero 1996 della raccolia ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene îl seguente decreto : 


© TOMASO DI BAVOIA DUCA DI GENOVA 
: Luogotenente Generale di Sua Maostà 
VITTORIO. EMANUELE III 
ber grazia di’ Dio e per volontà della Lira i 
RE D'ITALIA . pete * i 
In virtù dell'autorità a Noi delègata ; 2 
‘ Visto il decreto Reale 26 gennaio 168. me > 4401, 
con cui venne approvata e resa esecutoria Ta conven- 
zione stipulafa il 25. novembre 1912 con la « Società 
anonima ferrovie e tramvie padane » per la conces- 
sione della costruzione e dell’esercizio della ferrovia 
a vapore, a scartamento ridotto. da Rimini a Merca- 
«tino di Talamello ; «da 
Visto il Nostro decreto. 22 febbraio 1917, n 428, con 
cui venne approvata e resa esecutoria la convenzione 
addizionale, stipulata con la Società medesima il 31 
gennaio stesso anno ; 
Vista la domanda presentata dalla detta Società, in 
data 26 marzo 1918; 


Sentito il Consiglio superiore dei. lavori pubbli ed 
il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei ministri; i 

Sulla proposta dei ministri segretari. di: Stato per 
i lavori pubblici e. per il tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : _ 

. i approvata e resa esecutoria la convenzione addi. 
zionale, stipulata l'otto novembre 1918 fra i delegati 
dei ministri dei lavori pubblici -e del tesoro, in rap- 
presentanza dello Stato, ed il rappresentante della 
« Società anonima ferrovie e.iramvie padane », a mo: 
difitazione dell'atto suppletivo. 34 gennaio 1917, rela- 
tivo alla concessione. della ferrovia Rimini-Mercatino 
di Talamello. : 

| Ordiniamo che il presenti decreto, munito del. sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
o dei decreti del Regno d’ Italio, mandando a chiunque 
spetti di nsservarlo è di farlo osservare.” 

“ Dato a Roma, addì 8 dicembre. 1918. 

: ‘TOMASO DI SAVOIA” 


‘ ORLANDO — DAL — Nm. . 


Visto, /2.guardazsigilli : SACCHI. 


_—r_ Cr |vx|--=->-=s F;y5y5y>%9°+étT‘e]eretTJ7—r&Y|[Ò[]Ò]”€aa: 
41 numerb 2053 della raccolta ufficiale delle leggi e ‘dei devrel 
tel Regno contiene il seguente decreto : 
"TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA ; 
Luogotenente Generale di Sua Maestà | 
«VITTORIO EMANUELB-III È 
per grazia di Dio a per, golontà della ‘Nazione 


In virtù dell' autorità a Noi delegata; ©» 

Veduto il testo unico della legge elettorale politi 
approvato con R. decreto 26 giugno 1913, ‘n. 824; 

Veduto il testo unico della legge comunale e ‘pro. 
,vinciale approvato con R. decreto febbraio 1915, nu 


‘ mero 4148; 
Veduta la. legge i0- maggio 1918, n. 634; 
Veduto il Nostro decreto 23 Mean 1948, n. 757; 
Veduta la legge 16 dicembre 1918, n. 1985; 
Udito il Consiglio dei ministri; - 
Sulla proposta del ministro, segretario. di. Stato ‘pei 


‘ gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi 


nistri; 

Abbiamo, decretato e decrètiamo: 
- Art. 1. è» 

Nei Comuni che furomo sgombrati dalla: ‘popolazioni 
‘civile o invasi dal nemico Si procederà, nei modi’; 
termini indicati nei seguenti ‘articoli, alla revision: 


.| straordinaria delle liste elettorali politiche ed ammini 


strative, ovvero, nel caso in cui non si rifvenga alcu: 
esemplare autentico delle liste permanenti, alla for. 
mazione di nuové liste. 

Art. 2. 


Entro'il terzo. giorno dall'entrata in vigore del | pre 
sente decreto il sindaco pubblica l'avviso di cui a 
articoli 22 del testo unico della logge elettorale ‘poli 
tica 26 giugno 1913, n. 821, e 34, ultimo comina, dt 
testo unico della legge comunale ‘e provinciale 4 Jeb 
braio 1915, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande. d'ii 
serizione nelle liste è di 35 giorni dall'entrata in vi 
gore del presente decreto. | 

Art. 


Entro il 20° giorno dall'entrata in vigore . del pre 
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sente decreto, dovranno essere compilati ed inviati al 


presidente del tribunale gli elenchi di cui all’art.-20, 


i. 2, del testo unico della legge elettorale: politica, non- 


‘ chè quelli di-coloro che sono nati posteriormente al 31 
maggio 1898 ed hanno prestato servizio nel R. eser- 
cito o nella R. marina. aa 


‘Tali elenchi documentati dal presidente del tribunale | 
dovranno essere restituiti all'ufficio comunale non oltre | 


lo spirare dei 12 giorni successivi a quelli indicati nel 
precedente comma. Entro lo ste:so termine gli Istituti 
pubblici di. beneficenza: e la Congregazione di carità 
dovranno inviare all'ufficio comunale gli elenchi indi- 
“cati all'art. 24 del testo unico della lexgre elettorale po- 
litica ; inoltre i Comandi dei distretti militari e le capi- 
‘tanerie «di porto forniranno a ciascun Comune l'indi- 
cazione di coloro che si trovano nelle condizioni pre- 
"viste dall'art 1 della legge 16 dicembre 1918, n. 1985. 
i ° \ Art. 4. . 
Nel termine compreso fra il 36° giorno dall'entrata 
‘in vigore‘del presente decreto ed il 55° inclusivo la 
Commissione comunale dovrà compiere .la formazione 


:degli elenchi di cui agli articoli 9 del testo unico della’ 


legge elettorale politica e ‘36 del testo unico della legge 
‘comunale e provinciale, ovvero, quando ricorra l'ipo- 
.tesi prevista nell'ultima parte dell’art. 1, la formazione 
* delle nuove liste, con le quali dovranno essere altresì 


compilati gli elenchi quarto e quinto di cui ai due ul- 


timi ‘comma rispettivamente degli articoli 29-e 86 dei 
‘citati testi unici. n I se, 
È rt. 5. 


Nei Comuni nei quali non occorre procedere alla 


formazione di nuove liste, gli elenchi preparatori e. 


quelli da compilarsi dalla Commissione comunale com- 
prenderanno anche tutti coloro che avrebbero dovuto 


esservi inscritti durante il tempo in cui fu sospesa la, 


“revisione annuale. veve 
ea ia = Art. 6. 

‘’. Nello stesso termine indicato all'art. 4 la Commis- 

« sione comunale dovrà provvedere alla ripartizione del 
Comune in sezioni, determinare-la circoscrizione delle 

‘ singole.sezioni, nonchè il luogo della riunione pet cia- 


scuna di essò e compilare la lista degli elettori per. 


ciascuna sezione o frazione compresa nel territorio del 
«Comune, con l'osservanza delle disposizioni contenute 
| rispettivamente negli articoli-42 del testo unico della 
legge elettorale politica’ e 52 del testo unico della legge 
- comunale e provinciale. i 
da, i : Art. 7. do ui 

‘° Non più tardi del 56° giorno e fino al 70° inclusivo 
- dall'entrata in vigore-del presente decreto saranno fatte 
le pubblicazioni prescritte dagli articoli 32 e 42, nono 
comma, del testo unico della legge elettorale politica e 


dagli ‘articoli 37 e 53, decimo comma, del testo unico. 


della legge comunale e provinciale e potranno prodursi 
i reclami consentiti dagli articoli 36-e 42, nono e un- 
" decimo comma, del primo testo, e dagli articoli 40 e 
‘53, decimo ‘e dodicesimo comma del secondo testo. 
SUA Art. 8. i : 
‘Entro il 75° giorno dall’entrata in vigore del pre- 
sente decreto sarà adempiuto al disposto degli articoli 
‘.88 e 42, dodicesimo comma, del testo unico della legge 
| olettorale politica, e 42 e 53, tredicesimo comma, del 
testo unico della legge comunale e provinciale, e ‘fra 
il 76° ed il-95° giorno inclusivo, a decorrere come s0- 


pra; la. Commissione provinciale adempirà le attribu= 


«della legge comunale e 


‘sua pubblicazione. 


‘reclami; 


‘zioni di cui rispetuvamente agli articoli 38, 39 e 40, 


primo comma;.-e. 42, tredicesimo e quattordicesimo 
comma, del primo, e 42, 43, 44, primo comma, e'- 53, 
quattordicesimo comma, del secondo dei. citati testi 
unici, : 
: ve Art. 9. 

Entro il 115° giorno dall'entrata in vigore del pre- 
sente decreto il sindaco notificherà, nei modi di legge, 
agli interessati, le decisioni della Commissione eletto- 
rale provinciale, agli effetti dell'art. 44, terzo comma, 
parte prima, del testo unico’ della legge elettorale pò 
litica e dell'art. 468, terzo comma, parte prima, del testo 
unico della legge comunale e provinciale. 

‘Il deposito nella segreteria del Comune degli elenchi 
definitivamente approvati sarà effettuato non oltre il 
105° giorno e durerà fino al 125°, a decorrere come 


Art. 10. 

Entro il 115° giorno dall'entrata in vigore del pre- 
sente decreto la Commissione elettorale comunale dovrà 
rettificare la lista permanente, giusta le disposizioni 
degli articoli 40, quarto comma, del testo unico della 


BOpra. 


.legge elettorale politica e 44, quarto comma, del testo 


unico della legge comunale e provinciale. 

Entro il 120° giorno, a decorrere come sopra, sarà in- 
viato il relativo .verbale al: R. procuratore presso il 
tribunale del capoluogo della Provincia. i 

La lista permanente rettificata sarà depositata nella 


‘segreteria del Comune fino al 125° giorno, a decorrere 


come sopra, agli effetti2degli articoli 40, ultimo comma, 
e 44, comma terzo, parte seconda, del testo unico della 
legge elettorale .politica e degli articoli 44 ultimo com- 
ma, e 46, comma terzo, parte seconda, del testo unico 
provinciale. i È 
Art. 11, 


Il presente decreto andrà in vigore dalla data della 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
48 dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
«petti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato. a Roma, addì 22 dicembre 1918. 
i TOMASO DI SAVOIA. i 
ORLANDO. 


Visto, Îl guardasigilli : BAcCHI. 


‘2.TOMASO DI.SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE HI 
por grazia di Dio 6 per volcutà uella Nazione 
i DD RE D’ ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata ; 

Vista la deliberazione 23 aprile 1904, con cui il Con- 
siglio provinciale di Napoli stabilì di considerare tratto 
interno delle strade proviniali della Marina e di Ana- 
capri, e della provinciale che dalla piazza di Capri va 


. alla proprietà ‘Fiorentino, il tratto di strada Capri- 
| Anacapri, attraversante l’abitato di Capri, che dallo 


‘estremo di detta proprietà va all'innesto della nuova 
via.comunale di Mulo alle Parate; td ) 

Riténuto che, procedutosi alle prescritte pubblicazioni 
in tutti i Comuni della Provincia, non furono prodotti 
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“Considerato che il detto tratto. stradale unisce quello, 
Ò già. dichiarato - -provinoiale, ‘che ‘dalla ‘piazza di Capri 
“va alla casa” ‘Fiorentifio,. ‘alle provinciali per Anacapri 


“e per la Marina; e èhé può pertanto ritenersi traversa: 


interna dell’abitato. di Capri; 

‘Sentito il Consiglio superiore dei lévori. pubblici ; 

“Vista la le&ge-20 marzo 1865, n. 2248, allegato 7; 

Sulla proposta del ministro: sogretariò di. Stato pal 
lavori pubblici ; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : ; 

‘Il tratto di strada, dttraversante l'abitato di Capri, 
che'dalla. proprietà Fiorentino-va all'innesto della strada 
dî Mulo. con lé provinciali della Marina e-di Anacapri, 


.® diehiarato tratto interno di dette ‘provinciali e della. 


provinciale che dalla. piazza di Capri va alla. menzio- 
nata proprietà. . - a, 


«Il ministro proponente, è incaricato della esecuzione i 


* del: presente decreto che satà pubblicato. ‘nella Gaz 
setta ufficiale del Regno: 
‘Dato a “Roma, ‘addì .8 dicembre: 1918, 
TOMASO. DI SAVOIA. | 


È Dan 


Relazione di 8..E:il ministro FERERNE ri Stato per 
ipli'affari dell'interno, presidenté del Consiglio dei 
ministri, a S. A. R; Tomaso: di Savoia, Luogo- 
‘tenente Generale di S. M. il Re, in udienza 
| del 28 novembre 1918, sul decreto che scioglie il Con- 
‘ siglio comunale di’ Sorbolo (Parma). 
> ALTEZZA 


. - Déi 20 consiglieri assegnati ‘al ‘comune di Sorbolo, nove ‘sono ri- 
chiamati alle armi, uno.è ‘stato-dichiarato’ ‘decaduto, due sono morti 


è tre dimissionari: ‘Trovandosi pertarito. dl ‘Consiglio nell’impossibi- , 


lità di furizionare perchè ridotto: è meno: di un terzo dei suoi coma 


‘porienti, il prefetto fu costretto ad. affidare provvisoriamente la go- È 


stione della. civica azienda ad un suo commissario. 

. Dovendo però la’ gestione straordinarià durare | per un periodo 
indeterminato (e) presumibilmente nori breve di tempo ed occorrendo 
«d’altéo canto procedere filla sistemazione della civica azienda che, 
‘da indagini eseguitò dal commissario . prefettizio, risulta .in istato 
di grave disordine, si rende. ‘necessario ‘procedere al formale 8éiogli- 
mento del Consiglia Der convertire in Regio il commissario tl 
tizio. 


AI che, sul conforme: parere. rèîo dal ‘ Consìglio di Stato in adu- 
nanza del E) ‘novembre, provvede 16. schema di decreto che mi 


onoro: ‘sottoporre alla ‘firma di Vostra Altezza” Reale. 


;. TOMASO DI SAVOIA .DUOA.DI GENOVA. 
— Luogotenente Generale di Sua Maestà.’ 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per. volontà della Nazione 
» RE D'ITALIA 

In virtù ‘dell'autorità. a Noi delegata; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per. 
Ciel dell’interno, presidente del ‘Consiglio ‘dei mi- 
nistri 

Visti gli articoli 323 e 324 del.testo”unico della logge 
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 

23 maggio 1918, n. 757; l 

A bitiazia decretato @ deoreiiam: : 

Art. i 

Il Consiglio comunale di Sorbolo, in. provincia di 

Parma, è sciolto. : 


Art. 2, 


Il sig. rag. Egidio Borghini è aominaio 0/1 aiaserio 
straordinario per l'amministrazione provvisoria: di 


‘detto Comune, fino all'insediamento del mdioto sunsiglio, 


comunale ai termini di legge 1 
Il ministro, predetto è nearicato ‘della sueguzione 
del presente. decreto.: .. 
Dato a Roma, addì 28 novembre f918.. 
i i TRIGARO, DI BAVOIA., + 
_ Qnianpo. 
. IL MINISTRO 
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI |. 
EbVeduti i decreti Liiogotenenziali 3 gennaio 1918; n. 49; e 22 mag-. 
gio 1918, n. 700; 


Deereta : 3, 
Art. l. , 

I mugnaio che lavora per conto di privati, in molino,sfornito di. 
buratto, deve restituire farina integrale. 

‘Se il molino sia fornito di buratto .devo restituire . «non mero di 
80 chilogiammi di farina per ogni -quintale di grano ricevuto, oltre. 
i sottoprodotti. 

Per la restituzione dei prodotti della molitura ai’ privati. non è 
necessario apporre sui sagchi piombi. o cartellini. © 

Art, 2; ibi 

All’art. 10 dell'ordinanza 19 agosto 1917 (Gazzetta ufficiale 22 ago-. 
sto 1917, n, 198), è sostituito” il seguente: «Per ogni quintale di grano. 
ricevuto dal Ministero degli approvvigionamenti è consumi 0 da 
‘enti ‘pubblici autorizzati; il mugnaio deve restituire chilogrammi 80 
di farina e chilogrammi 18 di cruscami, oltre il ricavo della puli- G 
tura nella misura dell’1' 050 ». . 

°° Art:3. i 

Il commercio dei cruscami,. derivati dalla. macinazione’ dei ‘cereali, 
è libero. L'esportazione è permessa anche fnori dal territorio della 
Provincia. l . 
, JRE Art. 4, 

I fornai che esercitano la panificazione per la vendita al:pubblico” 
non possono. produrre paue còn farina. diversa da «quella hd sessi 
fornita dagli enti pubblici., 
+. Dove però le condizioni speciali lo richiedano, possono essere aus 
torizzati dal Dreteno o dal Sindaco, ® Guocere: pane: per : conto: di ‘ 


, privati. 


Ark 5. 

Il pane può essere confezionato in° qualunque forma; con o senza 
tagli; ma il peso di ciascuna forma deve é8sere non inferiore ni. 
‘200 grammi. 

È RSCncaeo produrre e vendere- ‘« grissini ». 

“Art. 6, 
La panificazione casalinga, mediante cottura in forno privato, non 
è soggetta. a “controllo. i 

Il privato che cuoce “il suo- pane in forno pubblico è soggetto 
soltanto alle limitazioni di peso indicate néll’articolo precedente, 
Della infrazione risponde ‘anche il fornaio. 

Art. 7. | 
‘’È vietato confezionare paste alimentari secche cen prodotti di 
molitura diversi da quelli forniti a tale scopo dagli enti pubblici. 
Art. 8. 

Le piso alimentari secche non possono essere ‘preparate con 
uova; è vietato colorirle artificialmente. 

L’infrazioné è a carico di chi produce e wu cui venue, 

Le paste fresche a mano possono essere preparate con. uova... 

Art. 9. 

- È vietato a canina eserciti la panificazione ‘per. la vendita ‘al 
pubblico o la produzione industriale delle paste: alimentari di. 
tenere nell’esercizio e nei locali annessi farina diversa” da ‘quella 
fornita dai pubblici enti, e crusghe, cruschelli, semole, farido di 
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‘altri. cereali, -e in genere tritumi CL) “a di “qualsiasi altra so- Sonsiglia di disciplina della “dalai degli avvocati in Gorizia, re- 


stanza. stando così abrogate. Ordinanza del Ministero di giustizia del 9 
7 Art, 10. ra " | novembre 1916, ni, ‘33572 emanata in base all'Ordinanza Imperialo 
È vietato tenere” pen vendere, vendere o somministrare al’ ‘pub- [1° giugno 1916, B. L. I, n. 165. 
blico pane o paste alimentari prodert: con farina difersa da quella . Addi 11 gennaio 1919, 
fornite dagli enti pubblici. i - ID capo d stato maggiore dell’asercito: A. DIAZ. 
Chi o_past entari per v E 
A hi ricevé pane o paste alimentari per enderli « 0) > somministrarli IL C IOMMISS ARIO GENERALE. 


al pubblico risponde: della irregolarità della merce qualora risulti 
che né codoscesse o potesse conoscerne il’ vizio di produzione. . PER J' COMBUSTIBILI NAZIONALI 
Art, 11. ; »_ Visti i decreti 5 agosto 1917, n. 1215, e 24 febbraio 1918, n. 284; 
(eli ‘agiati ‘verbalizzanti devono -interrogare il ‘eontravientore, | Deoretait 
racooglierne le ditese, eqntroarlle sommariamente, e del tutto fare 
.esatta narrazione in verbale, 
“Sarà fatta. menzione della eventuale' impossibilità di compiere, 


+ Ark. li * 
In quanto è di competenza di questo Commissariato, a datare dol 
19 gennaio -p. v. ‘l'alcool di «qualsiasi qualità, provanienza e catego-' 


tali atti. . ; ij ria e le materie prime che servotio,alla sua fabbricazione, sono di 
x - +0 Art, 12, libero commercio, e, conseguentemente, restàno annullate tutte le 
» Le dita a carico di mugnai che lavorano per conto di enti | 2ssegnazioni, omesse da questo Commissariato e ron eseguito entro 
pubblici devono essere controllate da ciascun ente interessato. il 18 corrente, ” i 
Art. 13: - Dalla stessa data cessano le attribùzioni degli uffici tecnici A..M,P.E. 
ST prelevamento dei campioni è regolato dai ‘decreti Ministeriali nei riguardi dell’alcool e' dello a prime. 
r 


24 ottobre 1917 € 10 marzo 1918. 
‘ Pér gli apcertamenti a carico di esercenti panifici 0 pastifici, oltre | ‘Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta vfficiale del: 
i:campioni del pane,.delle farino e delle paste sospettate irregolari, |, Reguo. 
potrà essere prelevato presso l’ente-fornitore un doppio campione | = Roma,l5 g ennaio 1919. 
della farina consegnata per la panificazione 0 ‘per la pastificazione; Il commissario generale: DE VITO. 


e sarà sentito l'ente medesimo circa le qualità, i caratteri e le even- |. _"_——_————t_————-=-=- 
.tuali‘miscelo délla farina consegnata. ‘* Li DIS POS IZI ONI DI V ERS E_ 


“Uno dei due campioni servirà al laboratorio per il ‘confronto ‘col TRS — MINISTERO 
«campione: prelevato presso il contravventore ; l’altro sarà conser- | ì 3 ì i 
Mo per l'eventuale analisi di revisione; + RATE PE L INDUSTRIA, _ IL COMMERCIO E IL LAVORO | 

. AT. 14, ì E MINISTERO DEL TESORO 

"La. analisi addetto la resa della farina, le eventuali miscelo e, Comunicato. — 
quando he sia il caso, la rispondenza dei campioni’ sospetti con LOT60 ufficiale doll’oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di sane 
quelli degli enti fornitori, o, in mancanza, con le indicazioni degli «ercio e dell'art. 1 del decrety. Luogotenenziale 28 ‘febbraio 1916, 
enti stessi .R 224, determinato il giorno Ho doaratre. 1918, da valere dal giorno 

Roma, 2 dicembre 1918. l 


DI 


*.L’analisi ha- valore - - probatorio in e concorso ‘ di altri elementi, “e 
sarà ordinata; dall’intendente di finanza o dal Cornitato per i ri- DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE 


corsi penali soltanto 1 nei casi in'cui ne risulti la necessità. E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 


o Art 16. Media dei consolidati negoziati a coritanti nello orse 
Le infrazioni delle disposizioni del presente sono punite a norma | - odia Rogno suor) domo 45 gennaio 1919. ni 
dei decreti Luogotenenziali 6 maggio 1017, h. 740, e 18 aprile 1918,$ —— 
n. 497: i 
Art, 17. vi CONSOLIDATI dea ep imenio Note. 
L'ordinanza 6 aprile 1917 relativa al contrassegno sul pane è i vj : 
‘abrogata. : 
Sorio inoltre abrogate le disposizioni eccezionali concernenti l'ora: 3.50 °/, netto-(1906)  .. . 80,10 —_ 
‘nio. di lavorazione.e di vendita del pane. 3.50 °/, netto (1902) .. .. — _ 
.-Qve le condizioni locali 10 riepiedano è in facoltà dei prefetti di | 3 °%/, lordo . ... » . Bi nua <— }  —- 
‘stabilire che tl pane sia venduto raffermo e di preserfvere speciali 65 °/, netto . , 0. ARES 86 .12 i, 
orari di lavorazione e di' vendita. . ————_—_— : 
‘Le disposizioni contrarie a quelle. dontaniate nel presente decreto : 
sono, abrogate. ” . 3 CORTE DEI CONTI. 
> Art 18 ‘.. | Pensioni privilegiate di guerra bajuidate d dalla verione IV. 
un presente deereto entrerà. in vigore il 1° febbraio 1919, Adunanza del dicembre 1917: . - . 
. - Rota, 1 2 gennaio 1919... ie : Vedove.. È na 
at a * I ministro : CRESPI. - .T Rizzo catena. di Germanà Placido, id, L. 680 Sa 
i = : |. Elisabetta di-Zanaroli Amedeo, caporale, L. 840 — Infurna Rosa 
"E Bsffioito CITO ITALIANO Prc .| di Migliore Orazio,‘soldato;L. 630 — Ragazzo Maria-di Bertan - 
© o M A N D O 8 SU P R E M o. Giulio, sergente; L. 1120 — Valente. Anna di Gerpopolo Que 
A na i - naro, soldato, L. 630. - ) 
Noi generale ‘d'esercito cavaliere di. “Gran Croce, Armando Diaz, Doppinti Ester di Ronca Michele, soldato, L. 630 — © Campana. Se= 
"oi va Figi care del R. esercito; I où e lene di Giovannelli Vittorio, id., L. 680 — Lucarelli Elisa di Ra- 
sto l'art, 251 si -Codice penale per l'esercito; | madori Luigi, caporale, L. 940 -— Piothbo Lucrezia' di Versari 
Viti i nn. 39 (6° comma) e 41 del « Servizio in guerra », parte 1à; Passavanti, id, .b.-840:-+ Di Gaetani Emma di Narduzzi Oreste, < ; 


3 ORDINIAMO: i 
la Cal di IS) atore, L. 50 
‘ $ono, reintegrato nelle proprie funzioni tanto la Giunta che d soliato; gin da da ua ogera cui ur ble 
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sa Plsioaro ‘Angeli di. Vine: cio id, Li 50 = oorteltmi 


È "LL ‘680. 24 È 
Fiordelif Palma: sosia di | Gbariglia Dania; volato, :L: 630 — > Ca 
:ramanda Antonia di: Spada Nicola, AdpL. 630.— Tolomei Maria” 


‘di Morini. Eràtlio, id, L, 630-="Meloni: Psola. di Guddelmoni Gia- | 


como, id., Li B30 = Moni: ‘Erhesta ‘Erminda: dotta; Tinda di Meni 


‘Angelo, id, L. 630 — Di: Fiore Maria Domenica di Mascetta Do=_|-_ 


‘“menicò “Antonio; 14, L 50 _ <Grazzi” Fine, «i Massetani ‘ Dante, 
“id, L' 630. 
Conte Donata. di- Spedicato Luigi, soldato, L. 680 —_ Vostigliofo Ma-. 
adi’ Croce” Giuseppe, Ad; Le 690. > Della - Grotta Angela. di 
D'Amoifo. Antonio, id, L' 830 — Senna. Caterina Barbara di’ 
Porcu Raffaele, caporale,:L..840-— Bertolin Albina di Menotti: 


Cesaro, soldato, L-6890 — Jengo Maria ‘Anna di. Perrone Cesare, x 


i&,:L:-630.— Fini Ida di Landini - Giulio, id, pa 630 — Zanellà” 
Margherita di Alai: Pletropid,; L. 680 — Donna. Emilia” Maria: 
di Manino. Angelo, id;,:L. 630 - — Vaicaro! ‘Giuseppina di Men- 
dicini Giovanni, capora], maggiore, L 840: -Frosini. Giuseppina 
di-Pucsi. Antorfio, soldato, L, 730 — - Batbera, Grazia. di Vaglia» 
‘nisi. Matteo; id, ,L:"680,: Fee n ; 


PARTE NON “ida ni 
CRONACA. DELLA: GUERRA 


Se Settori ‘esteri. 
L'Agenzia. Stefani ‘comunica: i 
EKATERINODAR, ‘18. .—-Il comandante in olipo dell’esercità vo-= 

lontario Tusso. d’aceordo ‘col generale Krashoff, ‘Ataman del Dots 
ed.il: ‘generale. Filimonoft,. Ataman: del Kuban, hà assunto il su- 
premo’ somando di tutte. 16 forze navaliè di. tuite, fe truppe russe 
che. Lomo i «delle, Russia. Unsordine. del giorno in .tal senso 
Venne: rmato il? gennaio ‘dal generalé' Denikin 
‘génerale. Krasnoff,. Alla: Lila Sal 
. LONDRA; 14 — Bi ha-da Odessa 9: ll generale. Denilkin ha in- 
fitto: ‘noa. ‘sanguinosa disfatta di bolscevichi sul fiume Kuna: nel 
‘Caucaso. Alexandria e «e: Crushevka sono - state ‘occupate dopo un. 
“combattimento ‘durato, due giorni. Ii numero . dei’ Prigionieri enu- 
“Tierati ‘si’eleva. ad “un Thigliaio. Sono. stati “prési al nemico un can> 
Rione @, ‘due, ‘mitragliatrici, - i 
;.-Il Governo di Artangelo, Gomunica notizie dito l'im DI - 
‘iuppo. ‘che: va “prendendo la situazione militare nel. on pen he 
sea Distaccamenti russi: ‘delle regioni settentrionali, ghe hanno cons’ 
«servato: #1, Joro” leilismo,imàrefario. ora su Vologda. se questo movi: 
‘nisnto, riesce, sarà. possibile: alle. forzé di: ‘Arcangelo di’eocperare con 
quelle. ‘del: Governio- di’ Omak: le: quali‘ dopò” avere: aectile: ù bolsoe=" 
vichi a a Perm. si’ avanziio’ ora ‘verso Viatka,*. di 


taniniche, i -Mesopotamia ‘telegrafa” da Baku: ci 
‘ Mercò. l'intervento’ britannico .1è. ostilità: fra gli armeni e i geor- 
gioni. che: prendevano una ‘grave piega, sono terminate: La: Mig- 
sorio: britsinnics‘-ha: fatto” comprendere ai conibaitenti la “necessità 
di’ ‘deferite i loro conflitti. illa Conferenza - “per "la pado,: mf 
‘COPENAGHEN, 14. — teri. l'industriale Meyét-0-gli studenti da- 
nési organizzarono. ‘feste in-onore -déi soldati ‘italiani, ‘frinoesi,-in- 
glesj: è americani rimpatriati dalla Germania, Vi assisterano mume.- 
Tose:notabilità, Il. professore :Nyrop rese ‘particolarmente omag io: 
ai soldati italiani. La musica suonò l’inno -Peale italiano, - e 
“. STOCCOLMA! 15. — Un. comunicato ufficiale. Ù 
stonia in data 18 corrente. dice; . Lo: cun nr E 
«In “direzione di Tiorna lo. nostre truppe . ila rà i si 
laggio ‘di Kaavere; in direzione ‘di Dorpat:si- sono: agito 1 rl 
Du chiesa di San Bartolanni, verso Manòis, Moisa e Laiva;; in dire 


zione ‘di Yoescu, di ‘Walk e di Rujen fa situazione è invariata. 


Si ‘colare’ sua rappresentanza e India, <> ©! © * 
<” Il;corri$ponderite! speciale: ‘dell’Agenzia' “Router presso lo: orta brief i 


peri :prigioniieri.. In dir rezione. dt Narva - le: ere truppe aci 
allas: ‘e la stazione di Kennél. .; ci 


‘Menoirs,-Rariamois, 


SL Agknzia:. stefarì. comanica : CI o a a oi 
© PARIGI; :15 (Ufficiale).:—T primi invii € ministri degl affari. 
diteri délle: potenze : alicate. e'associate, aspistiti: dagli: «ambasciatori 
idel Giappone & Parigi. è a Londra, hanno: ‘tenuto oggi, “quinidioi.goh 
“nalo, due sedute :.La prima: nella. mattinata gallo; 10,90, a; Mezzo 
“giorno, Ja seednda. dalle 14° alle” Ia: 5 
< Nel corso di queste due : ‘riunioni . a ‘stata | "outta ve stadi: 
completamente. ‘condotto a teripinò l'esame, idel' rebalamento della 
*Conferenza. n 
r. È stato fra l'altro. ‘deciso ghe gli Stati Uniti di America; 1rimpero 
‘britannioò; la Francia, - J'Italia;;. dl: ‘Giappone. ‘sal'anno . rappresentati 
«ciascuno: da cinque, delegati. “Inoltre. i«dominf .britannici -é 16 .Indio. 
‘saranno rippresentati icome. segue ; ‘Due: delegati ‘rispettivamente. 
«per il Canada, per l'Australia, per l'Africa, del’Sud -e' per, le. Indie” 
(compresi: gli Stati’ indigeni) La) a, delegato det; la: nota Ze-, 
landa. si - si 

- Il Brasile, sarà REBIENTe di, te: ‘delegati; , i Relglà, a “dina, 
Pia: ‘Grecia; la Polonia,.il ‘Portogallo; | la. Repubblica creco-slovacea, la 
- Romania; Ja Serbia da-due delegati “ciascuno, 

I Siam-sarà rappresentato. da. un: -delegato.' Gli Statiidi Gubai; qua- 

-temala; Haiti, Hondpras, ‘Liberia, NISRrAgIA: Panama saranno . tap 
“presentati ciascuno da un delegato. 
# Il: Montenegro sarà rappresentato” de: un 'aelagnto ma. «Jo: regole 
-60ncernenti li designazione di questo ‘delegato non ‘saramno stabilità 
‘ahé al momento in cui la: situazione politica: attuale dél- Montenegro. 
sarà stata chiarita. 

‘ Nelle riunioni odierne sono poi stati stati i principi Jeguenti 
d'ordine generale. 

"Primo: ciascuna delle Delegazioni tendo un "nssferne indivisi. 
bile; il numero glei delegati è: senza influenza relativamente ‘alla po- 
‘ sizione degli Stati rappresentati di fronte alla Conferenza. e 
‘- "Sécorido: è ammessa per. RIAguRA delegazione ago] df avvicene 
damiento. 4 
HQuesta facoltà permetterà a ciascuno. Stato ‘rappresentato di, otti: 
«dare, segondo le proprie tenvenienze, ‘la: difesa--dei; suoi interessi 
Allo’ differenti personalità ‘che: saranno. da essì *proscelti.->. Questo” si 
‘stema. permetterà in modo particolare” all'Impero . Britannico di am= 
‘mettere eventualmente fra i suoi’cinque delegati’ dei rappreséntanti 
"def dominî ‘britannici ‘compresì. Terranuova ‘ohe ‘non’ PRE una parti, 


Tapi 


xa “PARIGI; 15. — La riunfone del «presidenti del. Goiiglio C] del 
ministri degli esteri. ha deciso’ che,'all’infuori dei. ‘conaunicati’i St, 
biliti dal Gomitatodi redazione: Anteralleato, ‘i i giornali. non: saréb= 
bero più autorizzati -pubblicàre alcuna. Informazione: relativa si 
‘lavori dellé” Gonferenza della pace.’ pa np 
I ‘plenipotenziari. v'impegneranno & non” rivelare: nulté “dello di- 
‘scussioni. se CR i 
Il Temps dice’ che 1 ‘rapprezénfanti* ‘dello. piccole “potenze ‘nofi 
hanno ricevuto alcun invito di ‘convocazione per la seduta plenaria 
della. Conferenza della ‘pace; essi quindi non sanno ; uttetalinente 
«quanti posti saranno loro riservati. e 
. Ciò. non di-meno, le informazioni oli: il dumbro. di otliscuta; de. 
fegazione sirebbe. limitato; provocano.la più viva: infpressionie fra 
i diplomatici delle p piccole potenze, e fra l'altro. ‘della; Berbia e del 
Belgio. fi; x 
Il Temps scrive: « ‘ Poichè l'inglese’ è la' lingua vi odia 6 all'inghi- 
‘terra ed agli Stati Uniti, ed è la più ‘familiare ai delegati del Giape 


-_ 
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pone, sembra ‘che vi sia la tendenza ad ammettere che' lo discussioni - 
che si terranno alla Conferenza possano contemporanedmente aver 
luogo in inglese e in francese. D'altra ‘parte il Temps fa rilevare 
che ls compilazione in due lingue, potrebbe arrecare gravi incon- 
venienti, perchè la traduzione letterale è generalmente impossibile. 

I présidenti dei Consigli e i ministri degli affari esteri. continue- 
ranno le loro discussioni domani mattina. 

7 . PARIGI, 16. — Gli inviti per assistere alla prima seduta della 
Conferenza della pace furono trasmessi stasera dal Segretariato della 
‘ pslegazione francese. Lv storico documento fu inviato al rappre- 
sentante a Parigi, all’ambasciatore 0 Al ministro. degli Stati inte- 
-rossati, ‘che è invitato a far conoscere con estrema urgenza il nomé 
‘o i-nomt delle persone che si recheranno alla Conferenza di apertura, 

Le Delegazioni ‘saranno riunite’ nella sala della Conferenza Stato 
. per State secondo l’ordine alfabetico: anzitutto i rappresentanti 
delle grandi potenze, e ciod dell'America, dell'Impero britannico, 
“ della Franola, dell’Italia e del Giappone. In -secendo luogo i ple- 
nipotenziari delle ‘altre nazioni. 

Quando tutte le delegazioni saranno al loro posto, il presidente 
. della Repubblica entrerà nella sala, si reeherà alla poltrona‘ presi- 
denziale e pronuncierà il discorso inaugùrale; poi, dopo avere: di- 
chiarato aperta la seduta, si ritirerà. . 

Il presidente del Consiglio CIémenceau gli succederà nella pre- 
sidenza in qualità di capo della delegazione francese e'pregherà 
l'assemblea di nominare l'Ufficio di presidenza che-sarà interal- 
leto o somprenderà il presidente, 1 vice-presidenti i o il segretariato 


generale. . % 


‘Sarà data lettura del regolamento della Conferenza elaborato 
dai primi ministri e dai ministri degli: esteri delle cinque grandi 


potenze @.che sarà ratificato puramente e semplicemente dall’as- 


semblen plenaria. 
Si propende ad ammettere’ che lo discussioni possano aver luogo 


cal tempo stesso in inglese e in francese. pa 


Al Consiglio supremo degli approvvigionamenti 
@ par erigi, . 
‘L'Agenzia Stefani comunies: 
PARIGI, 14. — feri ebbe luogo al Ministero del. ‘commercio la terza 


seduta del Consiglio superiore per 1° approvvigionamentolgerierale, 
Hl-Consiglio prese visione di una relazione. sulla situazione at- 

tuale ‘degli approvvigionamenti e specialmente per ciò che, con- 

cerne il Belgio, il nord della Frangia o gli Stati sud-orientali del- 


l'Europa. " 
Il Consiglio decise-la istituzione di Comitati che rappresentino i 


quattro Governi associati in questi ultimi Stati. 


‘In generale fu constatato che. gli approvvigionamenti nel sfondo ° 


sonò largamente sufficienti per assicurare i rifornimenti dei paesi 
alleati e delle nazioni liberate. 

Tutto le ppisure suno attualmente prese per esaminare e risol- 
«vere tutti 1: problemi connessi di finanza e di trasporti marittimi 


e terrestri. 
«In attesa della pressntazione di un v ogetto che fu richiesto ai 


‘rappresentanti delle quattro tesorerie, si rimase d'iatesa in priu- 
cipio che le quattro potenze rappresentate parteciperanio agli ac- 


cordi finanziari necessari. © 


. Fu anche esaminata la questione dell’approvvigionami ento dei f 


‘paesi neutrali e della Bulgaria, còme pure furono esaminati alcuni 
particolari dell’organizaazione del Consiglio stesso. 


- Convegno pazionale coloniale 


‘ Termattina, in Campidoglio, nella sala degli; Orazi:e Curiazi, si è 
inaugurato il « Convegno nazionalefcoloniale » per il. dopo-guerra 
delle colonie, | | 

Siedevano al banco della presidenza Je LL. EE. il ministro delle 
colonie on. .Qolosimo, i i sottosegretari di Stato on. Borsarelli, Mor- 
. purgo @ Foscari, paroochi senatori e deputati e il prefetto Aphel. 


Dopo un breve discorso di salufi e d ‘augurî al Convegno, pronun- 
ziato dall'assessore municipale comm. Guglielmi, si levò a. parlare 
S. E. il ministro delle colonie, spesso applaudito e. salutato ‘alla fine 
da-una calorosa ovazione, . 

«Il momento storico, egli lia detto, in cui questo Convegno ha» 
Zionale coloniale è celebrato in Roma, è memorando e decisivo i 

. per l'avveniro d’Italia, Frà pochi mesi l'assetto del mofido sarà 

deciso; e sarà. un assetto ché permarrà per lunghissimi anni, 
con tutte le sue conseguenze buone o dannose che accompagno» 


ranno la vita di un popolo. . 
.I nostri ‘sacrifici compiuti durante la guerra, la” nostra solida» 


rietà ‘dimostrata coi fatti agli alleati, il nostro diritto - siamo si- 
curi che saranno riconosciuti, e che trionferanno I6 nostre aspira- 
zioni ‘mere le virtù dei nostri rappresentanti, e le espresse vo- 
lontà del popolo che quelle virtà fortificheranno. 

Il Convegno nazionale coloniale, diretto da uomini di Stato cho 
sentono le gravi responsabilità dell'ora, e vagliano con sapienza 1 
metodi da seguire nei dibattiti e lo formule da adottare, composto 
da tecnici di tatto politico, che ha consenziente la nazione, la quale 
attende senza impazienza ma non è disposta a rinunzie; il Go- 
verno. nazionale coloniale assume gravo responsabilità, poichè quale 
espressione di volontà nazionale fondata su necessità nazionali, può 
“fortificare o indebolire l’azione dei nostri rapprésentanti. 

Il vostro programma .è complesso per gli argomenti di studio - 

è.semplice per la finalità - dare all'Italia la possibilità di svilup-. 
‘pare la sua vita a seconda . le necessità che- incombono sopra un 


grande popolo.- 
La storia d’Italia è tutta una catena di Igtte per la indipendenza, 


la libertà e la- giustizia, L'Italia quindi, dopo l’iîmmane.incendio 

ha innalzate le sue fiamme divoratrici e purificatrioi su tutto il. 
mondo, non può non inchinarsi dinnanzi ‘alla concezione alletta- 
trice di una Società delle Nazioni. Mala Società delle Nazioni per=' 
chè sia fondata nell’avvenire, dev'essere fondata sulla giustizia, non. 
deve essere fonte di nuove contese; e per non essere fonte di nuove 
contese non deve sbarrare ai popoli la via del progresso, la marcia 
verso Ia prosperità. Per dare la prosperità all'Italia occorrono si- 
curezza di confini che-la mettano al sicuro. di nuovi attentati; ed 
occorrono sbocchi, mezzi, matfrio prime indispensabili, campi da va-. 
"lorizzare che.la sottraggano alla servitù econoinica, che si traduce 


in serviti politica. 
Questo l'italia. chiede senza voler ledere gli ‘interessi degli altri : 


popoli e senza potér éssere tacciata d’imperialismo. 

Parola dalle: cento facce, che può prestarsi alle interpretazioni 
più svariate; che, si rinfaccia a noi pet modeste ‘richieste fondato” 
sulla necessità della vita nazionale; che assume altra interpreta». 
zione quando deve servire ad altré smodate ambiziose mire. 

Nel campo coloniale, il dibattito si ‘mantiene ancora passionato 


e vibrante. 
ll ministro del lavoro inglese, in un suo ultimo discorso, ha riaf- 


fermata la necessità che le colonie già. della Germania, in Africa;. 
passino ai « Dominions » per ragionî di civiltà 6 per ragioni di. 
equità. 

Eauncio semplioémente, e non faccio commenti. La Francia rei 
clama intangibile il suo antico impero coloniale e lo vuole trigrane 
dito, e ciò. affermasi per ragioni di diritto. n. : 

Anche qui enuneio semplicemente e non faccio commenti. 

L'Inghilterra e la Fraucia hanno materie prime, carbone, ferro,- 
cotone, legname, ece., non sono schiave dell’estero, non temono”. 


quindi una schiavitù politica. 
L'Italia è ricca di «popolazione - non può, non deve-più ora darla . 


unicamente oltre oceano a orégte la’ ricchezza di altri popoli; l’I=- 
talia è ficca di acque che bene impiegate possono mitigare, atte 
nuare alcune deficienze e far fronte a limitata parte delle gue ri=-> 
‘chieste; < ma l’Italia ha bisogno di ferro,. di carbone, di cotone, di - 
legname, di petrolio per rompere il giogo che la lascerebbe, se non, 
infranta, dopo una sanguinosa lotta e dopo sacrifizi che sembra mie: 
racolo lo averli potuti sostenere, nelle condizioni finora tanto” de- È 


“ precato. 
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° Epperò, dalle aspirazioni italiane per.un assetto coloniale rispon- 
dente ai bisogni di sua vita, esula ‘ogni mira d'imperialismo - è. 
nelle sue richieste- domina una ragione di necessità e quindi una” 
ragione. di giustizia. 

“Un uomo "di Stato francese che tutto il suo intelletto, il suo are 
‘dore, la sua audace vecchiaia ha codsacrato alla vittoria del suo” 


paese, ha detto che gran parte del successo della- pace avvenire è 


riposta nella continuazione della incrollabile amicizia delle tre. 
grandi potenze d'Europa che insieme con l’America hanno combat-. 
tuto ed’hasno vinto. ‘ si 


“Giudizio pieno di sapienza che dovrebbe presiedere alle decisioni. 


fatali. Ma perchè l'amicizia resti incrollabile, dev'essere fondata” 


sulla. giustizia, e la giustizia reclama riconoscimento dei diritti si 
“giusta valutazione degl’improrogabili bisogni dei popoli. Voi pen="|. 
sate, dopo matura discussione, ad affermare i drittj e adfadditare i 


‘bisogni colòniali del popolo italiano; ‘ed io pur riservando tutta la 
«mia libertà di azione, o signori, sono lieto di recarvi il saluto rico» 


‘nogeente di chi ha fede che l’opera vostra sarà {llaminata e degna | 


‘della grande ora dei nostri destini ». 


Cossati gli applausi, parlò l’on. ‘Artom, line dell’ Istituto ode 


Joniale. 


Data Ieitura delle adesioni numerosissime” e significanti venne; 


fra: applausi, approvato l’invio di un Jelegramms a S. E. il presi- 
dente del Consiglio e a S. E. il ministro degli affari esteri. 


CRONACA ITALIANA 


‘La Commissione Reale d’inchiesta sulle Violazioni 

‘ del diritto dele genti, commesse dal nemico, si rivolge & 
gatti quei prigionieri rimpatriati, i quali siano in grado di indicare 
Ì ‘fatti ed altri elementi che possano facilitarne il compito, affinchè. 
vogliano inviare i loro nomi ed. indirizzi precisi, actémpagnati. da” 

“una breve esposizione di quanto a loro risulta, Saranno gradité: |. 
‘specialmente ‘le rIsposte dei signori uffiefali, déi ‘medici e dei cap. 

È pellani, nonché di coloro che presiedettero i. Comitati di soccorso. 


del campi di prigionieri. . 


‘La Commissione si riserva di citare, per sentirne le dichiarazioni. 
‘verbali, quelli che riterrà necessario secondo lo svolgimerito del 
: ‘proprio ‘compito o, in quel caso, Sarà corrisposta. l'indennità sia> 
- bilità. 

+ ‘Lé lettere dovranno essere. dirette alla Commissione eines 
= Sessione prigionieri - Piazza Montecitorio, n. 121, Roma. _ 
‘ Consiglio superiore dei lavori pubblici. — Il mi- 
nistro Bonomi ha inaugurato jeri la sessione ordinaria del Corisiglio . 
‘supariope dei lavori pubblici, 


Nel suo discorso ha illustrato il pro ramma della ricostruzione * 


“economica del paese,"che è affidata, pér molta parte, al Dicastero. 
* oi, 
di n ‘indicati i principali compiti del Consiglio ed cha 
j aggiunto essere necesthrio non soltanto mezzi finanziari cospicui,’ 
ma anche_nn "organizzazione tecnica adeguata, insistendo speciale 
‘merite hel raccomandare questa, esponendone i vantaggi. 
+ Giornalisti americani in Italia. — Accolti dovunque 
con grande cordialità dalle popolazioni, ilgruppo di giornalisti ame». 
" ricani nostri ospiti, ha visitato di questi giorni Fiume, dove veri» 
nero ricevuti e festeggiati dal Consiglio della città che loro of- 
‘ forse urf banchetto; Pola ove fece gli onori di casa il contrammi- 
‘ raglio Cagni; e Trieste, dove li ricevettero S. A. R. il duca d’Aosta, 
il governatore ed altre autorità. Infine visitarono il Carso e Gordzia:- 
Durante la loro gita i giornalisti americani si interessarono vi- 
vamente della sorte delle terre invase e di.quelle redente o Bpe- 
«cialmente dellb questioni ‘economiche e Solo, riguardanti il 
. “mostro paese. 
. Lasciando Ia zona di guerra inviarolo telegrammi di saluto e 
‘ringraziamento al generale Pecori-Giraldi, al governatore di Trieste 
; «4 quello di Pola e al comm. Frossich del Consiglio nazionale di 
“Fiume. 


se 


‘.3°. Direttore: DARIO PERUZY. 


TELEGRAMMI ‘‘ STEFANI ,, 
WASHINGTON, 13, (Ritardato). — È stato virtualmente concluse 
un accordo per il controllo da parte di una Commissione intoral. 


.leata della ferrovia transiberiana e delle ferrovie della Cina grlon. 
tale. 


WASHINGTON, 14. — La Camera dei rappresentanti degli. Stat 
Uniti ha approvato con 243 voti contro 73 11 credito di 100 milion 
di dollari che il presidente Wilson aveva recentemente richiesto te 


«legraficamente, per potere inviare viveri in soccorso alle . popola. 
: zioni sofferenti dell'Europa centrale. 


L'approvazione del credito. fu proceduta da una vivace discus 
‘sione del progetto da parte di parecchi rappresentanti del partito 
repubblicano, eccetto i repubblicani Mann e Canon che erano fa- 


. È vorevoli. 


Il progetto di legge è stato ora trasmesso al Senatò, 

MADRID, 14. — S; parla insistentemente. di un movimento rivo-* 
: luzionario in Portogallo che avrebbe lo scopo di sostittire il dd» * 
verno con membri del partito di Machado. l 

«Le notizie sono contraddittorie. Da quattro giorni non. giungono 
- nè (giornali, ‘hè. lettere, 

BUENOS AYRES, 14, — È stato arrestato un gruppo a1 russi ene 
si era ‘organizzato come Soviet. Esso è considerato come responsa- 


bile, dei disordinì recentemente avvenuti. 


+ BTOCCOLMA, 14. — Nel discorso del trono pronunciato ieri al- 


l'aportutà del Riksdag il Re ha ricordato che il Governo svedese 


non ha cessato dj collaborare con la Norvegia e con la Danimarca 


,3pecialmente per preparare l'adesione dei tre paesi alla Società . 
:delle nazioni. Tale intima collaborazione è un fatto lietissimo . per 
Jà Scandinavia. La Svezia augura sempre chè anehe. la Finlandia 
‘aderisca amichevolmente a questo gruppo... 


«a Quanto” ‘alle isole Aaland la Svezia chiede alla Finlandia di consen. 


« fire al. referendum reclamato dalla popolazione. Il Re ha sffer- 
. mato infine che il Governo collaborerà col Riksdag nell'applicazione 


: delle. riforme; ‘specialmente per quanto riguarda una più equa DE: 
- zione dello imposte, 


. PARIGI, 15. — Si ha da Lussemburgo : 
‘ La Granduchesss ha abillcato a favore di sua sorella Carlotte, che 


‘le’succede sul trono. Questa presterà giuramento dinanzi alla delo= 
‘gizione della-Camera pagi Stesso. 


I “gioraali hanno da “Amsterdam : 
ferito. 


A ‘proposito dell'arrivo del ministro Sazonoff a Parigi il Temps 
‘ dice: chie tale’arrivo rendo: nuovamente di attualità la questione 


Karl Liebknecht è gravemente 


della rappresentanza della Russia. alla Conferenza della pace. Il 


« giornale.crede che il'sisterha il qual 
‘consista’ nella: creazione d’un Comitato interalleato, coll'incarico di. 


studiare le questioni-della -Russia, ricorrendo a eni testimonianza 
2. ‘ad ‘ogni informazione: degna di fede, 


‘Questo: Comitato ra rappresenterebbe in qualche snoda gli interessi 
“della. ‘Russia in seno alla Conferenza. 


Il Governo del Lussemburgo ha notificato al Governo: francese lo 
avvento al trono” della. principessa Carlotta. 

La. Camera: del Srabduosto - ha ppprovato il cambiamento avve- 
nuto con trenta voti- contro dissi. 


La Commissione tedosoa, per -l’armistizio è partita da, Lussemburgo 
per Treviri. — 


: LONDRA, 15. — Una: delegazione russa composta del colonnello 
Schebeko, Jourki, «Titof, Krovoponskof è giunta a Londra per spie- 
gure la situazione: in' Russia. Essa ripartirà per Parigi. 


LISBONA, 15: — Il. movimento: scoppiato a Lisbona è stato. com- 
pletantente represso. 


. L'ordine sarà ristabilito tra. brave anche in alcuni. centri di agi- 
tazione ché-rimangono nella Protincia. 

NEW-YORK, 15. $i ha:da Buenos Aires ene la.Camera dei de- 
putati ha approvato un progetto di lèg ego che -:proclama immedia= 
tamente la leuge marziale in tuttà la epubblisa. Il N: ministro del- 
l'interno ha dichiarato che se i disordini sono Stati repressi a Bue- 
Nos Aires, continuano nelle Redare., 


sarà probabilmente adottato, 


a 
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